
TITOLO DEL PROGETTO 

“DE COSMI E SAN DOMENICO, LE LINGUE INCONTRANO LA STORIA DELL’ARTE” 

 

PREMESSA 

In un’ottica di ampliamento dell’offerta formativa, il Liceo Statale De Cosmi promuove, in 

partenariato con i padri domenicani della chiesa di san Domenico, un progetto didattico-culturale 

mirante a coniugare la storia dell’arte con le lingue straniere. Come dettagliatamente descritto in 

seguito – e come stipulato da un protocollo d’intesa siglato dal dirigente scolastico del Liceo De 

Cosmi e dal priore dei padri domenicani – alcuni nostri studenti avranno l’opportunità di svolgere 

un percorso preprofessionalizzante in ambito turistico: in concreto, acquisiranno un importante 

bagaglio di conoscenze artistico-architettoniche e, al tempo stesso, impareranno a fare da guida ai 

turisti italiani e stranieri in visita al Pantheon di Palermo.   

 

DESTINATARI DEL PROGETTO 

Gli alunni della VP 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

 Conoscere in profondità uno dei monumenti più significativi di Palermo: la chiesa di San 

Domenico, Pantheon della città 

 Acquisire – in italiano e nelle tre lingue straniere studiate – il lessico utile a descrivere dal 

punto di vista storico e architettonico la chiesa stessa, nelle sue varie parti 

 Imparare a relazionarsi con un pubblico di turisti, italiani e stranieri, ai quali raccontare – in 

italiano o in lingua straniera – la storia della chiesa, descrivendone le caratteristiche più 

importanti dal punto di vista architettonico, nonché alcuni tratti biografici di alcuni tra i 

siciliani illustri sepolti in San Domenico 

 Avvicinarsi /iniziarsi alla professione di guida turistica 

 

ARTICOLAZIONE E TEMPI DI SVOLGIMENTO 

Dal 14 settembre 2015 al 15 febbraio 2016 gli studenti lavoreranno in aula ed effettueranno tre 

visite guidate della chiesa di San Domenico. 

Dal 16 febbraio al 30 aprile, con cadenza da fissare in seguito, gli studenti si recheranno a turno, in 

orario mattutino, presso la chiesa di San Domenico dove faranno da guida ai turisti italiani e 

stranieri in visita al Pantheon della città. 

 



 

 

  


